
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

Come devo fare per presentare la domanda di aiuto durante il periodo di emergenza? 

La domanda può essere presentata per posta elettronica certificata all’indirizzo 
agricoltura@pec.regione.vda.it, utilizzando i moduli fac-simile pubblicati sulla pagina 
Agricoltura del sito istituzionale della Regione autonoma Valle d’Aosta, nella sezione dedicata 
al bando. I moduli, in formato pdf editabile, in word o excel, possono essere compilati 
direttamente sul pc, salvati e sottoscritti digitalmente, per essere poi trasmessi via PEC. 

Sono un beneficiario e non ho la firma digitale, come posso fare? 

È possibile delegare il tecnico di fiducia alla sottoscrizione della domanda eseguendo questi 
passaggi: 

- stampare del modulo D 1 di delega al professionista; 
- compilare, indicando il nominativo e i dati anagrafici del tecnico di fiducia; 
- sottoscrivere con firma autografa il modello; 
- scansionare o fotografare il modello firmato e un documento di identità; 
- trasmettere la scansione/fotografia del modello firmato e del documento di identità al 

tecnico di fiducia, che allegherà il tutto alla domanda di aiuto. 

In assenza di copia del documento di identità del beneficiario, la trasmissione non è 

ritenuta ricevibile. 

Sono un beneficiario senza la firma digitale, ma non voglio delegare il tecnico alla 

sottoscrizione della domanda di aiuto: come posso fare? 

Se il beneficiario preferisce non delegare il tecnico alla sottoscrizione della domanda, può: 

- fare predisporre la domanda dal proprio tecnico, in formato digitale, e farsela inviare 
via mail; 

- stampare i moduli in cui deve apporre la firma; 
- sottoscrivere con firma autografa; 
- scansionare o fotografare il modello firmato e un documento di identità; 
- trasmettere la scansione/fotografia del modello firmato e del documento di identità al 

tecnico, che sottoscriverà a sua volta in formato digitale, ove richiesto, e trasmetterà 
all’Amministrazione. 

In assenza di copia del documento di identità del beneficiario, la trasmissione non è 
ritenuta ricevibile. 

Cessato il periodo di limitazione degli spostamenti, potrò presentare la domanda 

cartacea presso la sede dell’Assessorato? 

Sì, quando sarà cessato il periodo di blocco degli spostamenti, sarà possibile presentare la 
domanda cartacea presso gli uffici, previo appuntamento. 

Posso chiedere in aiuto anche spese effettuate prima della presentazione della 
domanda di sostegno? 

Sì, ma possono essere richieste esclusivamente le spese propedeutiche alla presentazione 
della domanda di sostegno, ossia le spese generali e tecniche necessarie alla predisposizione 
della domanda di aiuto ed effettuate nei 24 mesi prima della presentazione della domanda 
stessa, quali onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia 
di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità. 



Posso chiedere l’aiuto per qualunque tipo di spesa? 

No, sono ammissibili esclusivamente le spese indicate al punto 6.1 del bando, di costo non 
inferiore, per singola voce, a € 500,00.  

Posso chiedere l’aiuto per impianti di cui ho richiesto, ma non ancora ottenuto, 

l’autorizzazione cui al regolamento (CE) n. 1308/2013? 

Sì, l’effettivo possesso dei diritti di impianto sarà successivamente dimostrato in sede di 
perfezionamento della domanda. Qualora il diritto di impianto non sia stato autorizzato la 
somma richiesta sarà stralciata dalla domanda di aiuto. 

Il contributo eventualmente erogato è cumulabile con altri aiuti? 

Sì, il contributo è cumulabile con altre forme di aiuto, quali ad esempio le agevolazioni fiscali 
inerenti alla ristrutturazione degli immobili, se spettanti, al risparmio energetico, ai crediti 
d’imposta, , agli aiuti integrativi erogati dalla Regione autonoma Valle d’Aosta sotto forma di 
mutui a tasso agevolato (beneficio attualizzato) ecc.. nei limiti previsti dal Reg. (UE) 
1305/2013: 

Investimenti in 
immobilizzazioni 

Materiali 

% 
base 

Maggiorazione 
zona montana 

Maggiorazione 
Giovani 

Agricoltori 

Aliquota massima 
di riferimento 

Aziende in genere 40% 20% 0 60% 

Giovani Agricoltori 40% 20% 20% 80% 

 

Come devo presentare la domanda di aiuto? 

La domanda di aiuto deve essere composta dei documenti indicati all’allegato III del bando, 
utilizzando i moduli fac-simile da utilizzare sono pubblicati nella sezione Agricoltura del sito 
regionale e inserendo la documentazione a corredo necessaria per la dimostrazione della 
congruità dei costi proposti, quali computi metrici estimativi, prezzi da listini o tre preventivi 
confrontabili e in concorrenza.  

Sulla base di quali prezzi deve essere realizzato il computo metrico estimativo? 

Si utilizza di norma il prezziario regionale della Regione autonoma Valle d’Aosta, approvato 
dalla Giunta regionale del 28 agosto 2017, n. 1169.  

Per determinate lavorazioni, i cui prezzi non sono inseriti nel prezziario regionale è possibile 
utilizzare altri prezziari quali quello della regione Piemonte, per la realizzazione delle vigne, e 
quello della provincia autonoma di Bolzano, per gli impianti di meli e piccoli frutti. L’utilizzo di 
questi prezziari deve essere espressamente dichiarato dal tecnico. 

Si segnala che i prezzi contenuti nel prezziario della Regione Piemonte sono al netto delle 
spese generali e utile di impresa, pertanto, nel caso sia utilizzato per computi metrici di opere 
da affidare a terzi, le singole voci di prezzo devono essere maggiorate del 26,50%. In caso di 
acquisto diretto di materiale o di esecuzione dei lavori in economia diretta, tale 
maggiorazione non deve essere applicata. 

La documentazione fotografica attestante lo stato dei luoghi, prevista tra la 

documentazione essenziale per le tipologie di intervento di cui ai punti A1, A2, A3, A4, 
A5, A6 e A7 in caso non sia possibile effettuare un sopralluogo preliminare, che 
caratteristiche deve avere? 



Le fotografie attestanti lo stato dei luoghi devono essere datate e, possibilmente, geo-
referenziate anche mediante l’utilizzo di riferimenti all’interno della fotografia stessa che 
indichino inequivocabilmente la collocazione geografica dell’immagine ritratta. Quasi tutti gli 
smart-phone attualmente in commercio realizzano immagini georeferenziate. 

Cosa significa che i tre preventivi devono essere confrontabili e in concorrenza? 

Significa che devono essere dettagliati per ogni singola voce, per la quale deve essere 
riportato il prezzo unitario. A tal fine si suggerisce di predisporre una richiesta di preventivo, 
da trasmettere identica a tutte le ditte a cui si inoltra la richiesta, in cui sono indicate per 
ciascun articolo che si intende richiedere: 

- descrizione dettagliata 
- quantità richiesta 
- eventuale codice del prodotto, se di un produttore specifico 
- richiesta di prezzo unitario 
- richiesta di eventuale sconto applicato 

Il preventivo per essere confrontabile deve riportare tutti i punti richiesti, oltre a:  
- totale imponibile 
- aliquota IVA 
- totale con IVA 
- eventuali altri importi dovuti per legge. 

 
I preventivi per essere in concorrenza devono provenire da ditte che non siano collegate tra di 
loro.  

Voglio presentare una domanda di aiuto per la realizzazione di un fabbricato rurale, 

cosa devo fare? 

Il progetto relativo al fabbricato rurale che si intende proporre in domanda di aiuto deve aver 
già ottenuto il parere di razionalità, ai sensi dell’articolo 22, comma 2 della L.R. n. 11/1998, 
oppure deve essere presentato per l’ottenimento di tale parere, entro il 31 luglio 2020. 

 

 


